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DIREzIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIALE
Sono giunte al Ministero degli Affari Esteri felicitazioni

per la salvezza di S. M. il Re, nostro Augusto Sovrano, dai
seguenti Consolati:

ßingapore: Il Consolato -- La Colonia italiana.
Cairo: Il Consolato - La Colonia italiana --- Le Colonie

estere --- Il Corpo consolare -- Le Notabilità locali.
Calcutta: Il Consolato --- La Colonia italiana -- Il signor

Console generale-di Francia - Il signor Presidente dell'Alta
Corte di Giustizia.
Santä Croce di .Teneriffe (Isole Canarie): Il Consolato e la

Colonia italiana.
Avana: Il Consolato - La Colonia italiana.
Gerusalemme: Il Consolato - La Colonia italiana -- Il

Corpo consålare --- Il Governatore.
Prevesa (Viceconsolato): Gli impiegati del Viceconsolato
- La Colonia italiana - Il Corpo consolare - Le Autorità
locali.
ßan Francisco: Il Consolato - La Colonia italiana.
ßhanghai: Il Consolato ---- Indirizzo della Colonia italiana.

ELEZIONI POLITICHE

Votazione del 12 gennaio 1879.
Corleto Perticara. - Inscritti 722, votanti 479. Lacava

comm. Pietro, voti 400. Motta Camillo, magistrato, 56.
Eletto Lacava - Nulli o dispersi, 23.

Palermo (3°). - Inscritti 1712, votanti 679. Morana comm.
Gio. Battista eletto con voti 661 - Nulli o dispersi, 18.

ßanthiò.- Inscritti 1395, votanti 689. Marazio barone An-
nibale, voti 549. Lucca ing. Pietro, 133. Eletto Marazio
- Nulli o dispersi, 7.

Potenza- Inscritti 1282, votanti 823. Branca comm. Asca-
nio, voti 603. Caivano Tommaso, 93. Lo Monaco comm.
Francesco, 93. Eletto Branca.

Elezione di ballottaggio.Macomer. - Ferracciù prof. avv. Nicolò, voti 733. Avv. Ca-
netto, 201. Eletto Ferracciù

- Nulli o dispersi, 16.

Clarnera dei Deputati
La Camera dei deputati è convocata in pubblica seduta

martedì 14 corrente, alle ore 2 pomeridiane.
Ordine del giorno:

1° Discussione dello stato di prima previsione della spesa del
Ministero dei Lavori Pubblici per l'anno 1879;
2° Discussione del progetto di legge per la costrazione di nuove

linee di complemento della rete ferroviaria del Regno.
Roma, 2 gennaio 1879.

Il Presidente: D. Panu.

LEGGI E DECRETI

E N. 4666 (Berie 2·) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Cerro al

Lambro e di Riozzo in data 14 e 18 febbraio 1877;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Mi-

lano in data 27 gennaio 1878 ;
Veduti ghi articoli 13 e 14 della legge comunale e provin-

ciale 20 marzo 1865, allegato A ;
Vista la legge 29 giugno 1875, n. 2612 ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dal 1° febbraio 1879, il comune di Riozzo

è soppresso ed unito a quello di Cerro al Lambro, alla condizioneche venga pareggiato l'attivo ed il passivo dei due comuni.
Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale diCerro al Lambro, a cui si procederà nel mese di gennaio 1879, inbase alle liste elettorali riformate, giusta le prescrizioni della

legge, le attuali Rappresentanze dei due comuni continueranno
nell'esercizio delle loro attribuzioni, astenendosi però dal prenderedeliberazioni che possano vincolare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 dicembre 1878.

UMBERTO.
G. LANARDELLL
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B Num. 4668 (ßerie ?) del½ ifaccolta ufßciale delle leggie dei ,

decreti del Regno contiene if, dàguente decreto:

UMBþRTO I
PER GRALIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il III Educandato femminile Principessa Mar-

gherita, di Napoli, prenderà dalla data del presente Nostro de-
creto la denominazione di Educandato Regina lifargherita.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 dicembre 1878.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.

Il Num. 4674 (ßerie 2.) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto l'articolo 2 della legge 11 dicembre 1878, n. 4643;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1878, in conseguenza delle preleva-
zioni di lire 3,386,971 24, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 613,028 76;
Sulla proposta del Nostro gnistro dp]le Figanze incari-

cato dell'interim del l\Ilnistero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decyetiamo :

. Articolo unico. Dal fondo per le Speg impreviste, inscritto al
capitop 4° g7 del bilageio definitivo di previsioge della spesa del
hiinistero del Tesoro pel 1878, approvato colg legge 1§ luglio
1878, n. 4465 (Se e g) è autorgipta uni g prpleyaziopp nella
somma di lire centocinquantamila (L. 150,000) da ingriyersi al
capitolo n. 262 , Venezia-Estuagio C¼mj>Ï¾iéntó d¾ (ge 0Ï
porta di Malamoew ed escavacione dei candli di gramk gavig-
zione, del bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblieb
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella RaccoÏía ufËciale delle legg e dei de-
cretigel Rëgno d'Ítaha, manaanÑ a cþigague op ‡ti ði os-
servarlo p di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 dicembre 1878.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Il N. 4676 (ßerie 22) della Raccolta ufßciale dells ?¢ggi e dei
decreti del Regno cóntiene il seguente decreto:

UAIBËRTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIÿNE -

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni delli 27 e 31 luglio, e del 14 ottobre

corrente anno, con cui il Consiglio comunale di Civitavecchia

ha adottato un dazio di consumo ýerAlcuni generi non ap-
partenenti alle ordiùarie categ rie,
Visto l'articolo ljt deß'aßegata A allt legge n agosto

1870, n. 5784;
Visto il parere della Camera di commercio ed arti di Ci-

vitavecchia;
Udito-itparere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, 4

Abbiamo ,ordipato ed ordiniamo quanto segge:
Articolo unico. Il comune di Divitavecchia è autorizzato a ri-

scuotere un dazio di consumo per alcuni generi non compresinelle
solite categorie, in conformità della qui unita tarifa, vista d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze.

,Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi,e geiße-
creti del Regno d'Itana, mandando a chiunque Apotti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 dicemþre 1878.

UMBERTO.
A. NAGIJANL

TARIFFA.

Vetri e cristalli stampati e lavorati, per qualunque uso, al quin-
tale . . . . . . . L. 2 a

¥µì, stovig'ieenltrisimilioggettiditerracottaordinaria,id. 0 50

Detti di ppreellana, id. '

. . .
» B *

petti di terraglia flaa, id. . . . . . » 4 >

Amido, bl. . . . » & >

Carta greggia da involto d'ogni colore, compresa la carta
usata anche stampata ed i cartopi, jd. . . . . . » 1 >

Cartidi sérivere, da Asegno, da miisica, carta fine, polo-
rata, e ogni altra non compresa nella voce precedente
(esclasa però la carta di modulo speciale é gli stamŠti
ad uso delle Amministrazioni gâýernative, la earta a

striscie per gli uffici telegrafici e la caría bollata), id. » 3 ·

Visto d'ordine di S. M.
Il Kinistro delle Finanze

A. MAGLIANI.

E Rum. (Ogg (&rie ?) della Eaecolla afßciale delle leggi e
dei dyre( de e o congepe il seguepty gegrpio:

UMBERTO I

PER G Z PEg Vg OFTÀ gþLg gAflONE
RE D'ITALIA

Visto Particolo 5 del regolÑentp ·aþprovatg con Regio
decreto del ð novembre 1816, d. Š489 ($4ríe 22);
Sulla proposta del Ministro di kyrícol‡ura, Judustria e

Commercio, d'accordo col Minigtro dãî L vo Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Nell'elenco delle autorità ed ulki gmmessi a
corrispondere in esenzione delle tasse postali, annesso al regola-
mento approvato con R. decreto del 5 'novembre 1876, nella parte
chexiguarda il Ministero di Agricoltura, Industria e Comraercio,
di contro a: ispettori e verzißeatori dei pesi e- delltmisure, devesi

aggiungere, nella seconda colonna: fra di loro nel limie della

rispeltiva provincia, e nella terza colonaa: lellera chiusa e piego
fggçiato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Ryco]¾ diciale delle leggi e de
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decreti del Regno d?Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di färlo esservara.
Dato a Roma, addì 8 dicembre1878.

UMBERTO.
A. BAccAmNI.

E. PEBSINA.

Il R. HEXLVIH (ßerie7, parte supplementare) deüa Raccolta

uf&ciale delle leggi e dei decreti del Eeyno contiene il seguente de-

creto:
UMBERTO I

PER G3AZIA DI T>IO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RIñ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione 12 aprile anno corrente, colla quale

il Consiglio comunale di Bozzolo (Mantova), per proposta
della locale Congregazione di Carità, deliberò d'invertire a

favore dell'Istituto elemosiniere e dell'Asilo infantile, cola

esistenti, lire milleseicento di rendita, eccedenti i bisogni del
locale Monte dei pegni, assegnandone 1200 a favore della

prima e lire 400 a favore della seconda delle mentovate O-

pere Pie;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 2 set-

tembre ultimo scorso;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Oppre Pie:
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E autorizzata a favore delPIstituto elemosiniere

e delPAsilo infantile di Bonolo Piriversione di lire milleseicento

di rendita del locale Monte dei pegni, nella proporzione stabilita
colla sovracitata deliberazione del Consiglio comunale in data 12

aprile 1878.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLL

11 Rum. MML (Berie 26, parte supplementare) della Bac-

colta ufficiale deile leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Regio decreto 1°.giugno 1862 ;

Vedute le deliberazioni 30 dicembre 1877 e 20 gennaio
1878, adottate in adunanza generale dai soci della Società di
mutuo soccorso fra gli istruttori d'Italia, sedente in Milano ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
.Articolo unico. È approvato il nuovo statuto della Società di

mutuo soccorso fra gli istruttori-d'Italia, sedente in Milano, visto
d'ordine Nostro dal 14igistro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio,

Il Nostro Ministro anzidetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 dicembte 1878.

UMBERTO.
E. PESSINA.

12 Sum. HHLI (Serie 26, parte supplementare) della Nac-
cultà ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno dontiene il se-

guente decreto
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda della Deputazione amministrativa del-

l'Asilo infantile, fondato in Randazzo (Catania) sotto la de-

nominazione di Asilo infantile di S. Giuseppe, ad iniziativa
della signora Vincenza Vagliasindi Polizzi e mediante il con-
corso del locale Municipio, diretta ad ottenere la costitu-

zione in corpo morals çlell'Opera Pia;
Visto il voto dellaDeputazione provinciale in data 4 aprile

anno corrente ;

Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ed il relativo

regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. I/Asilo infantile come sopra, fondato in Randazzo, à

eretto in corpo morale.

Art. 2. È approvato il relativo statuto organico in data 15 set-

tembre 1878, composto di trentuno articoli e sottoscritto d'ordine

Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1878.

UMBERTO.
Gr. ZANARDELLI.

ERR&TA-00RRIGE

Il R. deereto del 2 corente mese, con il quale veniva convocato
il Collegio elettorale di Thiene, e che venne pubblicato il 4 cor-
rente nel n. 3 della Gastetta U/ßciale, porta il n. 4685 (Serie 29
e non già il n. 4679, come fu erroneamente stampato.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudigiario:
Don deeroti delP8 novembre 1878:

Macaluso Eugenio, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Patti, collocato a riposo per comprovata infermità;
Carelli Giuseppe, giudice id. di Lucera, dispensato dal servizio

con grado e titolo di presidente di TribunaW civile e corre-
zionale;
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3Ïorosini Luigi, id. id. di Padova, collocato a riposo;
Ricchini Giacomo Antonio, presidente id, di Genova, nominato

consigliere della Corte di appello di Torino;
Cassola Carlo, giudice id. di Volterra, incaricato della istruzione

dei processi penali, id. reggente il posto di presidente dello
stesso Tribunale;

Galli Achille, id. id, di Urbino, con l'incarico della istruzione dei
processi penali, id. vicepresidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Trapani;
Bandettini Adolfo, reggente il posto di proonratore del Re presso

il Tribunale di Rocca San Casciano, id. proenratore del Re
presso lo stesso Tribunale;

Macola Ettore, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
di Grosseto, tramutato a Conegliano;

Olivieri Giovanni, id. di Conegliano, id. a Grosseto;
Falcone Giuseppe, id. di Aquila, id. a Lanciano;
Gaeta Giuseppe, id. di Lanciano, id. ad Aquila;
Lo Piccolo Cupane Vincenzo, id. di Girgenti, id. a Termini

Imerese;
Fico Carmine, pretore nel mandamento di Lercara, nominato so-

stituto procuratore del Re presso il Tribunale di Girgenti;
Angiolini grancesco, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Reggio Emilia, tramutato al Tribunale civile e correzio-
nale di Borgotaro;

Ostioni Patrizio, pretore del mandamento di S. Polo d'Enza, no-
minato giudice del Tribunale civile e correzionale di Reggio
Emilia;

Pedretti Angelo, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Borgotaro, iucaricato della istruzione dei processi penali;

Peretti Domenico, id. di Monteleone, id. id. presso il Tribunale
medesimo ;

Guerrieri Ralfaele, id. di Livorno, tramutato al Tribunale di
Acqui;

Miglietta Antonio, id, di Portoferrajo, applicato temporariamente
all'afficio d istruzione penale in Livorno, id. al Tribunale di
Livorno, continuando nella detta applicazione ;

Pizzamano Pietro, aggiunto giudiziario applicato al Tribunale di
Casale, nominato giudice del Tribunale di Portoferrajo ;

Ferri Pasolini comm. Ferrante, consigliere di Corte di cassazione
in aspettativa, confermato in aspettativa per tutto il mese
di novembre 1878;

Scarpis Giovanni, già pretore del mandamento di Conegliano, so-
speso dall'esereizio delle sue funzioni, dispensato dal servizio
a datare dal 1° dicembre 1878 ;

Ranzi Pietro, viceprotore del mandamento di Bormio, id., desti-
tuito dalla carica;

La Giudice Franceseo, pretore del mandamento di Leonforte, in
servizio da più di 10 anni, collocato, in seguito di sua do-
manda, in aspettativa per motivi di salute per mesi sei, a

datare dal 16novembre 1878, coll'assegno corrispondente alla
metà dell'attuale stipendio, lasciandosi per lui vacante lo
stesso mandamento di Leonforte;

Bellabarba Espartero, id. Torricella Pelign'a, in servizio da meno

di 10 anni, id. id. id. per mesi due a datare dal 1° novembre
1878, coll'assegno corrispondente al quarto dell'attuale suo

stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento;
Basili Giuseppe, pretore già titolare del mandamento di Castel

San Pietro, in aspettativa per motivi di salute con RR. de-
creti 29 aprile e 23 ottobre 1877, e 28 aprde 1878, confer-
mato, in seguito a sua domanda, nell'aspettativa medesima
pt r altri mesi sei dal 1° novembre 1878, coll'assegno pari alla
metà dello stipendio di lire 2200, lasciandosi per lui vacante
il mandamento di S. Giorgio Lomellina;

Torrero Alberto, pretore del mandamento di Luserna, collocato

d'ufficio in aspettativa per motivi di salute con R. decreto 27
giugno p. p., confermato d'ufficio nelPaspettativa medesima
per mesi sei dal 1° settembre 1878, coll'assegno.corrispondente
al terzo del suo stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso
mandamento di Luserna;

Naddeo Giuseppe, nominato pretore del mandamento di Calasci-
betta con Fannuo stipendio di lire 2000;

Rossetti Giovanni, vicepretore del mandamento di Casoli, nomi-
nato pretore del mandamento di Montalbano di Elicona id.
id., laseiandosi vacante il mandamento di Borgo Collefogato
per l'aspettativa del pretore Galvagno Giovanni;

Locci Salvatore, pretore del mandamento di Fluminimaggiore,
tramutato al mandamento di Monastir;

Calvi Giovanni, vicepretore del mandamento di Bordighera, id.
San Remo ;

Menegazzi Giovanni, id. del 1° mandamento di Venezia, in mis-
sione temporanea al mandamento di Biadene con la mensile
indennità di lire 90, destinato in missione temporanea al
mandamento 2° di Bergamo, conservando la stessa mensile
indennità;

Marebianò Achille, pretore del mandamento di Melito Portosalvo,
tramutato al mandamento di Gerace;

Tassone Giuseppe, id. Gerace, id. Melito Portosalvo;
Caccianiga Pasquale, id. Treviglio, id. Lovere;
Rognoni Sigismondo, id. Lovere, id. Treviglio.

Con decreti del 5 dicembre 1878 :
Bertarelli comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione

di Torino, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Petrignani Salvatore, presidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Trapani, tramutato a Fermo;
De Vanna Tommaso, id. di Tolmezzo, id. a Trapani;
Paletti Paolo, giudice id di Frosinone, id. a Viterbo ed appli-

cato all'ufficio d'istruzione penale presso il Tribunale civile e
correzionale di Roma:

.

Denina Vittorio, id. id. di Cuneo, id. a Mondovi;
Christilin Luigi, id. id. di Mondovi, id. a Cuneo;
Silvestri cav. Antonino, consigliere della Corte d'appello di Pa-

lermo, collocato in aspettativa per un mese;
Cambria cav. Stefano, id. di Messina, applicato alla Corte di cas-

sazione di Palermo, id. per mesi sei.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto Reale del 18 giugno 1876, n. 3154 (Serie 26),

che approvò i distintivi e i segni caratteristici dei biglietti con-
sorsiali da lire 5 e da lire 10;
Visto il Ministeriale decreto del 22 giugno 1876, col quale fu

autorizzato il Consorzio degli Istituti di emissione di emettere nu-
mero 40 milioni di biglietti da lire 5, pel valore di 200 milioni di
lire, e numero 24 milioni di quelli da lire 10, pel valore di 240
milioni di lire;
Visti gli articoli 8 e 9 del regolamento approvato col R. decreto

28 febbraio 1875, n. 2357 (Serie 2a
Visto il decreto Ministeriale del 25 aprile 1877, col quale fu

determinato che i biglietti da lire 5 e da lire 10 che il Consorzio
era stato autorizzato a fabbricare per scorta e per l'uso indicato
all'art. 9 del regolamento 25 febbraio 1875 dianzi accennato, do-
vevano essere divisi, quanto ai biglietti da lire 5 in serie140, com-
poste di 100,000 biglietti per ciascuna serie, e queste contraddi-
stinte coi numeri dal 401 al 540, e quanto ai biglietti da lire 10,divisi in 80 serie, pure di 100,000 biglietti per ciascuna, e con-
traddistinte coi numeri dal 241 al 320;
Ritenuto che, attesa la dimostrata necessità e l'urgenza di prov-vedere alla fabbricazione di nuovi biglietti consorziali dei tagli da
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lire 5 e da lire 10, per poter sopperire ai bisogni del cambio
di MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

quelli divenuti logori e fuori d'uso, il Consorzio
ha ottenuto dal

-

. .

Sono avvertite le Direzioni dei Giornali, Riviste ed altre pub-

Governo l'autorizzazione di fabbricarne numero otto milioni di . . .

blicazioni periodiche del Regno che 11 Ministero dei Lavori Pub-

quelli del taglio da lire 5, e numero quattro milioni
di quelli del .

blici non intende ricevere e tenersi obbhgato a pagare alcuna as-

taglio da lire 10, pel valore di lire 40,000,000 i primi, e di lire sociazione, se non l'ha espressamente ordinata.
40,000,000 i secondi,

.
.

Ciò a scanso di equivoci per quelle Direziom di giornali che re-
Determina quanto segue:

.

putano esser loro dovuto il prezzo d'abbonamento pel solo fatto di

I biglietti da lire 5 e da lire 10, che 11 Consorzio degli Istituti avere, senza richiesta, trasmesso il loro periodico,
di emissione fu autorizzato a fabbricare per scorta, oltre a quelli

già autorizzati col decreto Ministeriale 25 aprile 1877, saranno DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
divisi: quelli da lire 5 in 80 serie, cioè dalla serie 541 alla serie

620 inclusive, comprendendo ciascuna serie 100,000 numeri a co-

minciare dall'unità, e quelli da lire 10 in 40 serie, cioè dalla 321

alla 360 inclusive, comprendendo pure ciascuna serie 100,000 nu-
meri a cominciare dall'unità.

I distintivi e i segni caratteristici dei suddetti biglietti di scorta

saranno gli stessi che pei rispettivi tagli della prima emissione
furono approvati col R. decreto 18 giugno 1876, numero 3154

(Serie 22)
Dato a Roma, addi 11 gennaio 1879.

* Il Ministro: A. MAGLIANI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCOMO per filoli al p0Sf0 di professore straOrdinario alla
cattedra- di chimica farmaceutica e tossicologia, vacante
nella Regia Università di Padova.
A forma de1Particolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di chimica farmaceutica e tossicologia, vacante nella Regia
Università di Padova.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 marzo pros-
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle loro domande i titoli che cre-

deranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita seientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno prosentate in 5 esemplari

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addi 7 gennaio 1879.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAnoA.

Avviso.

La Compagnia West India and Panama Telegraph annunzia

che dal primo corrente per tutti i telegrammi diretti alle colonie

.
delle Indie occidentali (Antille e Guiana inglese), nelle quali esi-

stono più unici telegrafici, occorre che nello indirizzo tassato sia

compreso tanto 11 noine della località di destinazione, quanto il

nome dell'isola o della colonia cai la città destinataria appar-

tiene, altrimenti essa non vi dà corso.
Le località per le quali sono obbligatorie le suddette indica-

zioni sono le seguenti:
Nella Guiana inglese: Georgetown e Berbice;
Nell'isola della Trinità: Port of Spain, Bouva, Chagnanas e

San Fernando ;
Nella Mariinica: St-Pierre e Fort de France;
Nella Guadalupa : Basse-Terre e Pointe-à-Pitre ;
Nell'isola di Porto Rico : San Juan, Aguadilla, Aibonito,

Airasco, Arecibo, Arroyo, Bayamon, Cabo-Rojo, Cagnas, Caro-

lina, Cayey, Coamo, Dorado, Fajardo, Guayama, Guayanilla,
Gurabo, Hato-Grande on San-Lorenzo, Hormigueros, Humacao,

Juanadias, Juncos, Lares, Manati, Manabo, Mayaguez, Na-

guabo, Pepino on San-Lorenzo, Ponce, Playa-de-Ponce, Rio-
Piedras, Sabana Grande, Salinas, San-German, Vegabaja, Ya-

bucoa et Yanco.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche re-

sidente a Berna annunzia inoltre che è stata riaperta alla corri-

spondenza telegrafica internazionale la via turco-russa di Poti-

Batum e che i telegrammi per la Persia possono quindi essere

nuovamente istradati anche per questa via, che non è però la

meno costosa fra le altre disponibili.
Roma, 10 gennaio 3879.

Avviso.

Il giorno 9 corrente in Alimena, provincia di Palermo, è stato

aperto un ufficio telegrafico governativo al sérvizio del Governo

e dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, gennaio 1879.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

MINISTERO
DI AGRICOLTURA y IlWDUSTRIA E COMMERORO

Avviso.
Ad evitare gli inconvenienti ed i reclami che non di rado deri-

vano dall'invio spontaneo al Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio di giornali, riviste e pubblicazioni periodiche, delle
nali si domanda quindi il pagamento del prezzo di associazione,
si crede di dover rammentare alle Direzioni ed alle Amministra-
zioni dei giornali, che il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio, come non s'intende obbligato a respingere i fogli che
gli venissero spediti senza richiesta, così non riconoscerà altri
abbuonamenti all'infuori di quelli che avrà espressamente do-
mandati.

Roma, 8 gennaio 1879.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolida.to 5 p. 100,

cioè: n. 50253 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 50, al nome di Mathies Caterina
fu Giovanni, à stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti

alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva in-

vece intestarsi a Mathies Cristina fu Giovanni, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 11 gennaio 1879.
Per il Direttore Generale: Fannano.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(22 pubblicazioné).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendena di Finanza di Napoli in data 26 marzo 1878, n. 94 e na-
meri 3974 di protocollo e 14712 di posizione, per il deposito d'una
cartella di 'premio staccata dalla relativa Obbligazione del Pre-
stito Kazionale 28 Inglio 1866 col nuni. 897913, la quale com-

prende le iscrizioni dal num. 2745601 al 650, esibitá dal sig. conte
Giuseppe Falvella fu Filippo, onde ottenere il pagamento del pre-
mio di lire 100 vinto nella 236 estrazione dalla iscrizione numero
2745609 compresa in detta Obbligazione.
Si diffida chiunque possa avere interesse che eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
num. 5942, ove non intervengano opposizioni, la indicata cartella =
sarà restituita ad esso signor conte Giuseppe Falvella, senza Pob-
bligo dell'esibizione della ricevuta smarrita, che rimarrà dinessun
valore.

Firenze, 31 dicembre 1878.
Per il .Direttore Generale: Ibnand.

PARTE NON UEFICIALE

.DIARIO ESTERO

Un telegramma da Pietroburgo del 10 gennaio annunzia
che l'Agenzia Russa dichiara prematura la notizia data da

un giornale di Vienna, il Neues Tag/Ratt, che cioè il trattato
di pace tra la Russia e la Turchia sia stato già firmato. Le
trattative non sono ancora terminate, ma è vero, secondo

l'organo russo, che esse proseguono in modo soddisfacente, e
che si ha ogni motivo di ritenere che fra breve saranno con-
dotte a buon fine.
La stessa Agenzia dice che i giornali si sono affrettati

troppo nel pubblicare come di già fatta definitivamente la
nomina di Rustem pascià a govárnatore della Romelia orien-
tale. " Rustem pascià, dice l'Agenzia, corrisponde, è vero,
alle condizioni poste dal trattato di Berlino, e la Porta può
proporne la nomina alle potenze, ma Rustem pascià è catto-

lico, mentre la popolazione della Romelia è ortodossa, ed è

per questo motivo che la sua nomina non ha avuto ancor

luogo. ,,

L'Assemblea nazionale bulgara che si raccoglierà a Tir-
nova il 18 corrente discuterâ anzitutto 10 .statuto di orga-
nizzazione, ed a Pasqua procederà alla elezione del principe.
Spetterà al principe Dondukoff-Gorzakoff di aprire la

prima seduta dell'Assemblea con un discorso nel quale farà

sapere ai membri di essa che essi hanno da adempiere il
compito di un corpo costituzionale e che hanno il diritto di

annullare, di modificare e di cambiare le leggi organiche,
come pure il progetto di costituzione sancito dallo Czar, at-
tualmente in vigore in Bulgaria.
Il principe delegherà poscia a suo rappresentante presso

PAssemblea il signor Sukianoff. Questi dovrà stare a dispo-
sizione dei deputati che potranno consultarlo; non avrà però
voto deliberativo.

? Sark indubbiamente interessante, osserva. F1ndépen-
dance Belge, il vedere come i principii costituzionali in uso

presso la maggior parte dei paesi civili saranno applicati in

un paese che, come la Bulgaria, fu durante secoli in pkedì
alle commozioni interne più vive e fu soggetta ad un regme
tanto dispofico quanto lo era quello dei Sultani di altri

tempi. ,,

Si nominano vari candidati al trono di questo principato
che per la sua situazione geografica e le ricchezze del suolo

può esser chiamato ad un hell'avvenire. Il principe Dondu-
koff-Gorzakoff sarebbe stato, a quanto si dice, avvertito da

parte delPimperatore di Russia, di rinunziare alle sue spe-
ranze per laseiare il posto al principe di Batteinberg, nipote
delliimperatrice. La presenza a Pietroburgo del principe Ar=
nolfo di Baviera ha dato luogo alla voce che esso potrebb%
essere il preferito. La candidátura desiderata dalla Porta

sarebbe quella del principe Bibescu. Parlasi pure della can-

didatura del principe Carlo diRumenia, ma le maggiori pro-
habilità pare siano in favore del principe di Battemberg.

La Politische Correspondens ha da Costantinopoli, in data
9 gennaio, che a base delle istruzioni date ai commissari
turchi inviati hell'Albania fu preso parzialmente il progetto
di Danish effendi, il quale tende a prevenire un eventuale
urto fra le truppe turche e gli albanesi. A senso di tali istru-

zioni, e previa intelligenza coi montenegrini, devono _essere
successivamente sgomberate Zabljt k, Spuz, Veli Brdo, Mali-
Brdo e quindi Podgorizza, in modo tale che tutte le truppe
turche e gl'impiegati turchi si ritireranno abbandonando i

luoghi ai montenegrini che occuperanno immediatamente le
posizioni abbandonate. Quanto al materiale da guerra esso
sarebbe abbandonato ai montenegrini verso un compensò
da fissarsi più tardi.
Un altro telegramma dello stesso giornale da Costantino-

poli annunzia che il governo turco ha fatto al governatore
generale d'Albania, Hussein pasciã, il rimprovero di non
aver proceduto con sufliciente energia contro gli albanesi.
Hussein pascià ha ricevuto recentemente l'ordine categorico
di far sapere ai membri della Lega albanese che il Sultano
in nessun caso tollererebbe un appoggio alla resistenza de-

gli abitanti di Podgorizza e Spus contro la cessione di quei
paesi al Montenegro.

La République Française scrive, che sebbene lo stato mag-
giore inglese adoperi ogni diligenza affine di non lasciar
giungere in Europa alcun telegramma il quale contraddica i
dispacci di fonte ufficiale, si sa oggimai in modo quasi sicuro
che le operazioni nell'Afghanistan danno luogo a grandi in-
quietudini.
La situdzione delle diverse colonne della spedizione non è

in alcuna guisa soddisfacente, mentre invece parrebbe che le
forze afghane si trovino relativamente in buone condizioni.
Ciò che si rileva, oltrechè dalle recenti comunicazioni del
Netc.York Herald anche dall'estrema lentezza delle opera-
zioni delle colonne inglesi.
Yakub-Khan sembra piii che mai disposto a resistere, e la

pretesa fuga di Sheere-Alì potrebbe benissimo, secondo il
foglio parigino, non essere che un momentaneo allontana-
mento per la formazione di un esercito di riserva.
La RépubliqueFrançaiseesamina le diverse cause che con-

corrono a rendere malagevole la campagna dell'Afghanistan
alle truppe anglo-indiane accennando allo scarso numero
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degli ufliciali inglesi nelle trappe indigene ed ausiliarie, ana
esilità delle colonne combattenti, alla .loro distanza dalla

base di operazione, alla difficoltà per l'Inghilterra di inviare
grossi rinforzi dal Regno-Unito nell'India, e da tutte que-
ste considerazioni trae la conseguenza che gli uomini di
Stato britannici.debbono essere molto impensieriti quanto
all'esito finale dell'impresa.

Un dispaccio di Calcutta, 9 gennaio, reca che il generale
Roberts ha iiicontrato il nemico in gran numero e 10 ha at-

taccato con tre piccole colonne. Risultato di questo combat-
tiniento sarebbe stato un brillante successo per le truppe in-
glesi. Gli afghani avrebbero subito grosse perdite. Tre,conto
morti ed oltre un centinaio di prigionieri. I giornali osser-
vano che Fimpressione morale di questa vittoria non può che
affrettare la pacificazione.

11 Journal de Saint-Pétersbourg conferma che l'Emiro di

Afghanistan è in viaggîc per l'Europa onde chiedere alle po-
tenze che esse ititervetigano con una mediazione. Il foglio
russo spera che Sheere Alì non continuerà il suo viaggio to-
stochè dalle prime informaziolii che gli giungeranno potrà
comprendere che la speranza di una
simamente illusoria.

mediazione è assolutis-

Come fu già annagziatp per telegrafo, il principe di Bi-
smarck ha indirizzato al Consiglio federale tedesco un pro-
getto di ligge relativo all'esercizio del potere disciplinare
del Parlamento rispetto ai suoi membri.
Secondo questo progetto il potere disciplinare sarebbe af-

fidato ad utia Commissione composta dei due vicepresidenti
e di dieci membri del Parlamento, Commissione che si riu-

nirebbe dietro iniziativa dél presidente o di venti membri

dell'Assemblea, e dhe potrebbe pronunciare:
1° La censura in seduta plenaria;
2° L'obblige di ritirarsi durante la seduta;
3° L' sclusione dal Pailamento per un iempo determinato;
4° Se l'esclusione viene pronunciata per tutta la durata

della legislatura, può esservi aggiunta fineleggibilità al Par-
lamento. Questa ultima pena può essere anche pronunciata
a parte.
Se glisatti imputati ad un membro del Parlamento costi-

taiacono un atto punibile in diritto comune, questo membro
può essere rinviato dinanzi ai giudice competente.
La Commissiotie di disciplina potrà pure ordinare la sop-

pressione dei discorsi e dèi passi che avranno motivato l'ap-
plicazione di una di queste þene ed interdire la loro ripro-
duzione sia nel resoconto stenografico, sik nei giornali.
A quanto si annunzia da Berlino il governo preparerebbe

delle appendici al Codice penale ed alle norme sul diritto di
domicillo. Qualora il partito liberale ritintasse di approvarle,
verrebbe sciolto it Parlamento.

La Berlingske Tidende, organo ufliciale del governo da-
nese, rispondendo. nel suo niimero dell' 8 gennaÍo ad un ar-
ticolo della Norddeutsche Ælgeineine Zeitung circa la depu-
tazione guelfa, scrive ,che il foglio tedesco cade in errore

affermando che questa pretesa deputazione recasse un indi-
rizzo separatista.
11.foglio di Cepenaghen aggikinge : " I fatti andarono a '

questo modo. Un piccolo numero di amici personali del duca
di Cumberland sono giunti qui per felicitarlo in occasione
del di lui matrimonio. Vennero ricevuti cordialmente, ma
come semplici privati e non ebbero mai 11 carattere dí mem-
bri di una deputazione. Il governo danese ignorava assolu-
tamente che essi recassero un indirizzo al duca di Cumber-
land. Cosicchè noi non abbiamo mancato in nessuna guisa
ai nostri doveri verso uno Stato vicino col quale siamo in
relazioni di amicizia, doveri che noi medesimi siamo i primi
a riconoscere.

Le ultime informazioni da Buenos-Ayres annunziano che
un accomodamento venne conchiuso fra la Repubblica Ar-
gentina ed il Chill riguardo alla Patagon:a.
Il 4 novembre venne firmata a Santiago dal ministro ple-

ripotenziario della Repubblica Argentina, signor Mariano
Barratea, e dal ministro degli affari esteri del Chill, signor
Alejandro Fierro, muniti di tutte le facoltà necessarie, una
Convenzione, a termini della quale lo stain quo viene mante-
nuto per una durata di 18 mesi, in attesa della deliberazione
degli arbitri destinata a prevenire tutti i conflitti futuri.
I due go'verni nomineranno immediatamente dei commis-

sari coll'incarico di fissare la procedura per l'arbitrato. Gli
arbitri nelle loro deliberazioni si conformeranno allo stretto
diritto.
Si è anche fissato un accordo di molta importanza per le

Repubbliche del Pacifico. D'ora innanzi la navigazione dello
stretto di Magellano sarà libera a tutte le bandiere, senza
che le nazioni contraenti possano metterci ostacolo, nè in
tempo di pace, nè in tempo di guerra. Questa stipulazione
verrà applicata, qualunque sia per essere la decisione degli
arbitri.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFAEI)

Hadrid, 10. - Il giornale ultramontano La Fede dice che
Moncasi, prima di morire, confessò di appartenere agli interna-
zionalisti e di avere ricevuto da essi due pesetas al giorno.
liew-York, 10. - Andrews, repubblicano, fu eletto gover-

natore del Connecticut.

Londra, 11. - Lo ßtandard annunzia che la cavalleria in-

glese ha battuto gli afghani e che Partiglieria costrinse 1200 uo-

mini di cavalleria afghana ad abbandonare alcune alture.
Calcutta, 10. - Afzal Kan licenziò il suo esercito ed abban-

donò Kandahar.
Il generale Stewart trovasi una giornata distante da Kandahar,

ove non è probabile che incontri alcuna resistenza.
Vienna, 11. - Vrbica, ministro della guerra delMontenegro,

sta negoziando a Vienna per la conchinsione di un trattato ri-

guardo alla costruzione del porto di Antivari e della strada da

Antivari a Spizza.
Un dispaccio della .Deutsche Zeitung annunzia che fra la Porta

e il Montenegro fu conehiusa una convenzione riguardo allo

sgombero.
Pietroburgo, 11. - Il bilancio del 1879 si chiude con un

equilibrio fra le entrate e le spese L'aumento di 42 milioni nelle

spese, in confronto del bilancio 1878, proviene dagli interessi del
nuovo prestito orientale, e sarà coperto con un aumento dei di-
ritti sui bolli delle assicurazioni e sui trasporti delle strade fer-



15 àÀŽŽEŸTA ÛFËÌCIALE 1)ËL REGNO D'ITALIA

rate, nonchè coi crescenti prodotti delle imposte sulle bevande, e
dei diritti di importazione.
Tunisi, 11. - Beni Ismail pascià, primo ministro della reg-

ganza di Tunisi, si rerò ieri in grande uniforme a presentare lo
seuse del bey al console di Francia, il quale era circondato dal
personale del Consolato e dagli ufficiali della nave da guerra fran-
cese.

Parigi, 11. - L'Agentia Havas pubblica una nota, la quale
espono i punti principali del programma ministeriale.
Il programma constaterk Pimportanza delle elezioni di gennaio,

che fecero della repubblica il governo incontestato e definitivo

della Francia; dichiarerà che il governo à fermamente deciso ad

invigilare aflinchè la pubblica amministrazione sia affidata non
ai remici della repubblica, ma ad amici che la conservino e la
consolidino. Il governo seguirà questo principio anche pei grandi
comandi militari. Riguardo ai rapporti colla Chiesa, il programma
dieniarerà che, senza lasciarsi trascinare da vessazioni religiose
che offenderebbero la 1.bertà di coscienza, il governo manterrà
energicamente i diritti dello Stato, cho risultano dalle leggi, e li
difenderà contro tutte le usurpazioni, mettendo in pratica una
po'itica assolutamente conforme al concordato.
Il programma reclamerà pure i diritti dello Stato sulla istru-

zione primaria.
Infine, per dare una soddisfazione al bisogno della pacificazione,

il ministero annunzierà larghe misure di clemenza.
Il ministero intende di provocare una larga discussione, dopo

la quale la Camera voterà con piena cognizione di causa.
Londra, 11. - (Dispaccio afficiale). -- Il governatore di

Kandahar fuggi verso Herat. R vicegovernatore si dichiarò

pronto a sottomehtersi agli inglesi, i quali entrano in Kandahar

oggi. *
Il Times ha da Filadelfia: La ripresa dei pagamenti in effettivo

piocede regolarmente a New-York e sulle coste dell'Atlantico,
ma nell'interno del paese incontra alcune difficoltà.

Parigi, 11. - Un'adunanza della Riunione repubblicana di-
sapprovò il programma ministeriale, ma non prese però alcuna

decisione formale.
Gambetta propose di rinviare il programma agli Uffici della

Camera, i quali nominerebbero una Commissione coll'incarico di

proporre un voto di fiducia o di sfiducia.

Gambetta, facendo allusione alle pratiche fatte dai suoi amici
aflinchè entrasse a far parte del ministero, espresse nuovamente
la decisione di non accettare.
Una riunione della sinistra moderata espresse il desiderio di

conservare il ministero, ma trovò che il programma ministeriale

è insulliciente, e riservò la sua opinione fino a che il programma
sia letto alla Camera.

Parigi, 11. -- Si ha da Costantinopoli che la Porta si oppone
ad una occupazione mista della Rumelia orientale. Tutti i com-
missari riconobbero la necessità di questa occupazione, dopo la
partenza dei russi. Se questa occupazione venisse decisa, il gover-
natore non sarebbe un ottomano, ma si proporrebbe un fran-

cese come commissario generale. I turchi non occuperebbero i
Baleani.

L'esitazione di Savfet paselà di recarsi a Parigi è cagionata
dalla sfiducia del Sultano a suo riguardo. Egli partirà quando
avrà la prova di possedere la fiducia del Sultano.
Nella Commissione finanziaria, il delegato inglese, incaricato

di riferire circa il ministero del commercio, conchiuse proponendo
la sua soppressione.
Credesi che i delegati stranieri procureranno di fare, nell'inte-

resse europeo, un rapporto generale fuori della Commissione.
Hadrid, 11. - Le autorità di Xeres sequestrarono parecchi

libri socialisti, armi ed altri oggetti.

Costantinopoli, 11. - Osman paseià fece prigioniero Hus-
sein, espo dell'insurrezione curda.
Il programma di Kereddine pascià propone di ridurre l'effettivo

dell'esercito e di decentralizzare i vilajet.
.Parigi, 12. - L'impressione generale nei circoli parlamen-
tari è che una maggioranza in favore del programma ministeriale
è certa nel Senato e probabile nella Camera.
Genova, 12. - Ieri sera parti per la Plata il vapore Italia,

della Società Rocco Piaggio.
Buenos Ayres, 8. - E giunto felicemente il vapore Um-

berto I, della Societa Rocco Piaggio.
Hontevideo, 8. - Ieri partì per Marsiglia e Genova il pi-

roscafo Nord America, della Società Lavarello.
Rio Jraneiro, 10. - È yátito per Marsiglia e Genova il pi-

roseafo Colombo, della Societh Lavarello.
Pietroburgo, 12. - Un telegramma del Nuovo Tempo an-

nunzia che la Turebia ed il Montenegro hanno stabilito che entro
tre settimane la Turchia darà ai montenegrini Sputz e Podgo-
rizza, ed i montenegrini lascieranno il territorio turco.
Le potenze si sarebbero poste d'accordo di riconoscere il prin-

cipe di Battenberg come principe della Bulgaria, qualora egli ve-
nisse scelto dal Parlamento bulgaro.

REGÏA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata del 1 dicembre 1878.

Il cav. Ernesto Masi, aprendo la prima sedata dell'anno da
parte dell'illustre presidente conte Gozzadini indisposto, ricorda
la dolorosa perdita che la Deputazione e la patria fecero per la
morte del prof. cav. Guido Padelletti, rapito immaturo all'incre-
mento e all'onore delle scienze giuridiche e storiche, che sono

tante decoro dell'Italia.

Indi il socio effettivo conte Nerio Malvezzi riprende la lettura
dei suoi studi su la Compagnia.dei Lombardi dal punto a cui Pa-
veva lasciata nel decorso anno academico, e tratta delle antiche
leggi che reggevano essa Compagnial Notato come gli storici bo-
lognesi pure accennando alla Compagnia tacciono dei suoi an-
tichi statuti, e solo il Savioli, da cui il Savigny ricavò quello
che scrisse della instituzione di essa, aveva promesso di discor-
rerne, e nol fece, costretto dai tempi a lasciare gli Annali bolo-
gnesi al 1274, il conte Malvezzi seguita ponendo in fermo: 1° che
gli statuti sono due; l'uno nel 1287, nell'archivio della Compa-
guia, in copia del secolo XVIII autenticata dal notaro Yincenzo
Garganelli; l'altro, del 1291, nell'Archivio notarile; 2• che una
matricola del 1269, ricordata in parecchi documenti come names
rosissima ed esistente insieme agli statuti del 1287 nell'ArchMo
pubblico o Camera degli Atti, è, almeno per ora, smarrita , 8° che
i due statuti in moltissimi luoghi convengono pur nella forma,
ma è lecito credere che quello del 1291 sia una nuova redazione
con alcune varietà, fatta dopo riforme che si trovano ricordate da
documenti negli anni 1288-89-90. Dopo di che il conte Malvezzi

passa in disanima le principali dispoaizioni dei due statuti. Quanto
alla matricola: poteva essere aggregato alla Compagnia chi fossa
cittadino bolognese secondo la forma degli statuti di Bologna, e
fosse nato nella Lombardia o nellaMarca Trevigiana e avesse dimo-
rato colla famiglia in Bolognaper anni venti (altra prova framolte,
nota l'espositore, contro l'affermazione del Savigny ohe la cittadi-
nanza bologuese fosse inaccessibile agli stranieri): era escluso ogni
magnate, nobile e potente, che fosse di antica stirpe o progenie
della città e del distretto: furono cancellati tutti quelli di parte
Lambertazza. Su le quali disposizioni, e su le quote d'ammissione,
il ch. socio fa opportune osservazioni, come su il giuramento e su

i doveri dei soci inscritti; fra i quali ò da notare: che il socio, in
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caso di rumore nella città (cheDio rimova, dice sempre lo statuto),
doveva seguire il gonfaloniere della Compagnia al palazzo pub-
blico, nè separarsi dalla schiera di quello mai se non coniandato:
nelle riunioni della congregazione, il socio non poteva dar consi-
glio agli officiali se non richiesto, nè sorgere a parlare più d'una
volta. Perno della Compagnia era Passembles, che intitolavasi

congregazione, la quale eleggeva gli officiali, da loro eletta alla

sua volta, per quell'intendimento di scambievole sorveglianza
ispirato dalla diffidenza della legislazione dei comuni. Gli ofílciali,
rinnovati ogni sei mesi, erano : un massaro, ottoministrali, quat-
tro amministratori di massa, un notaro. Per la elezione dei mini-
strali e degli amministratori i soci votavano a quartieri, eleg-
gendo per ciascun quartiere due ministrali e un amministratore.

Il massaro e il notaro, eletti da tutta insieme la Compagnia, cu-
ravano sempre uniti, l'eseguimento delle deliberazioni della con-

gregazione, amministravano le rendite, sopravvegliavano all'eco-
nomia. Il notaro era come un segretario, provvisionato per ogni
scrittura ed immatricolazione ; ma all'uopo poteva richiamare

alla legge i superiori. Dieci giorni dopo l'ingresso del massaro e

dei-ministrali in officio, erano eletti tre sindaci con un notaro per
vegliare su l'osservanza degli statuti e denunziare alla congrega-
zione le prevaricazioni officiali. Non basta. Si estraeva à sorte, a i
sei per quartiere, un consiglio di ventiquattro, per venire in aiuto :
degli officiali. Non basta ancora. Insieme al massaro e at mim-

strali si sceglievano anche quattro colleghi, uno per quartiere, a
'

conservare i beni della società ed approvare le spese ordinate da

quelli. Finalmente un uomo di provata fede, di quarant'anni al-
meno, era eletto, col titolo di procuratore, a dirigere l'ammini-

strazione della terra di Vigorso, proprietà della Compagnia. Tutti
per sei mesi. Le contravvenzioni venivano punite con multe, e i

casi di contravvenzione erano molteplici. Capo militare della

Compagnia era il gonfaloniere, nominato pure per sei mesi, da
tre elettori scelti per ischede dalla congregazione. Questi provvi-
sionato in caso che uscisse con l'esercito o la cavaleata fuori della

città, si associava, con scelta fatta d'accordo ai ministrali, tre
uomini pure assoldati: e i ministrali ed egli nominavano pure
venti uomini degli abitanti piä presso a lui per raccorglierglisi
subito intorno in caso di rumore ed accompagnarlo in piazza. 11
ch. socio conchiude la sua lettura con opportune e nuove e uside-
razioni su la natura degli statuti italiani del medio evo e sul di-
fetto della liberta individuale e del concetto d'individualismo
nelle instituzioni del comune democratico.

G1osch CAnovecI, Segretarzo.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

Programma pelssecondo premio BRESSA.
La Reale Accademia delle Scienze di Torino, uniformandosi alle

disposizioni testamentarie del dottor Cesare Alessandro Bressa,
ed al programma relativo pubblicatosi in data 7 dicembre 1876,
annunzia che col 31 dicembre 1878 si chiuse il concorso per le
opere scientifiche e scoperte fattesi nel quadriennio 1875-78, a

cui erano chiamati scienziati ed inventori di tutte le nazioni.
Contemporaneamente essa Accademia annunzia che a comin-

clare dal 1° gennaio 1879 sarà aperto il concorso al secondo pre-
mio Bressa, a cui, a mente del testatore, saranno ammessi i soli
italiani.

Questo concorso sarà diretto a premiare quell'italiano che du-
rante il quadriennio 1877-80, < a giudizio dell'Accademia delle
« Scienze di Torino, avrà fatto la più importante scoperta, o pub-
« blicato Popera più ragguardevole in Italia, sulle scienze fisiche
« e sperimentali, storia naturale, matematiche pure ed applicate,
« chimica, fisiologia e patologia, non escluse la geologia, la sto-
« ria, la geografia e la statistica, »

Esso verrà chiuso coll'ultimo dicembre 1880.
La somma destinata al premio sarà di lire 12,000 (dodicimila).
Nessuno dei soci nazionali residenti o non residenti delPAcca-

demia Torinese potrà conseguire il prêmio.
Torino, 1° gennaio 1879.

18 ff. di .Presidente
E. RicoTTI.

Il ßegretario de2la Classe di ßciente fisiche e matematiche
A. SOBRERO.

Il Segretario della Classe di Scienze morali, storiche e filologiche
GASPAILE ÛORRESIO.

, l\TOTIZIE DIVERSE

Onoranze a Vittorio Emanuele II. -- Ieri, scrivono il
10 da Castelfranco alla Gazzetta dell'Ahnilia, ricorrendo il primo
anniversario della morte del Gran Re, questo municipio inaugurò
un marmoreo monumento nella sala del• Consiglio, Esso consisto

in unmedaglione portante l'effigie augusta di Vittorio Emanuele,
eseguita egregiamente dalla scultore signor Prudenzio Piccioli,
sormontata da una corona reale. Il medaglione poi poggia sopra
una lapide nella quale venne scritta analoga e¡ñgrafe.
Il monumento veniva scoperto al suono della Marcia Reale e

alla presenza di tutte le autorità locali civili e militari. Si pro-
nunziarono Vart discorsi di circostanza, fra cui uno bellissimo dal
sindaco signor dottor Baietti.
- Al Bacchiglione di Padova scrivono che il 9 corrente, a Isola

della Scala, nell'aula del palazzo comunale, venne inaugurato il
busto marmoreo di Vittorio Emanuele, eseguito dallo scultore

Spazzi.

Lavori legislativi. - Camera dei deputati. - Durante il
1°, 2° e 3° periodo della Il sessione della IlII legislatura (dal 7
marzo al 31 dicembre 1878), la Camera tenne 103 sedute pub-
bliche; 44 negli uffizi; 2 di Comitati privati. Furono presentati
185 progetti di legge e proposte; delle quali 97 per parte del go-
verno; 38 d'iniziativa parlamentare; dei primi ne furono appro.
vati 58, 9 dei secondi.
Furono approvati 50 oidini del giorno e risoluzioni.
Le interrogazioni ed interpellanze svolte o annunziate ascesero

a 153.

Quattro domande a procedere in giudizio contro deputati ven-
nero innoltrate dalPautorità giudiziaria, due furono ammesse;
alle altre due è costituita la Gianta per Pesame.
Dal Governo si presentarono 26 relazioni:
Sulla situazione del Tesoro.
Sui lavori e spese per PArsenale di Venezia nel 1877.
Sul conto consuntivo delPAmministrazione del Fondo del Culto

pel 1876.
Sul bilancio e spese della Camera.
Sulle registrazioni con riserva fatte dalla Camera dei Conti.
Sull'esposizione finanziaria.
SulPamministrazione della Cassa Depositi o Prestiti pel 1876.
Id. della Cassa militare id.
Id. delfAsse ecclesiastico.
Sulle Regie Avvocature erariali nel 1877.
Sul Consorzio delle Banche.
Sul resoconto consuntivo degli Economati generali e Benefizi

vacanti nel 1876.
Sull'accertamento del numero degli impiegati-deputati.
Sulla costruzione delle strade nazionali al fine 1877.
Id. delle strade comunali obbligatorie.
Sul servizio postale pel 1875,
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Sogli afari trattati dal Consiglio sdþeriore di marina 18W.

SalPandantentö dei se vizi marittimi.
Sulla manutenzione delle strade nazionali.
Sulla revisione generale dei rédditi sui fabbricati.
Sull'istruzione primaria.
Si presentarono i documenti diplomaticisugli afari d'Oriente.
11 trattato di Berlino coi relativi prótocolli.
Antichità roxhaue. - La Gaháètfa di Augudia aimunzia

che delle antichità romane, che datano dal secondo secolo dell'era

criëtiana a che consistono in monili muliebri, collane e braccia-

letti di argento e d'oro furono di recente scoperte presso Volgt-
stedt, lungo la linea della ferrovia che da Magdeburgo va ad Er-

furt, e precisamente nella stessa località in cui, mesi sono, si rin-
vennero delle urne antiche e degli oggetti preziosi.

Esposizione ornitologica a Zurigo. -- Il Journal de
Genéve ci apprende chó liel esa di maizo rosalmo välithro, a

Zurigo, avrà luogo la prinia esposizione di polti, yilebioni e cana-
rini, promossg dilla $oeietà ornitologica di Zurigo, che darà delle
medaglie di argento e di lironzo agli espositori päriliati.
La Società ginnastica svizzera. -Attualmente, scrive

11 Journal de Genèvg del 10, la Societàsvigera di ginnastica conta
115 sezioni attive e 3 onorarie, con 2684 memþri at,tivi, 1383
membri pasgivi, 1359 membri onorari e 253 amici ygitatpri.
Gli introiti ammontano a 7û,426 franghi e le spese a 6?0

franobi.
La fortuna della Societa è di 126,741 franehi.

Là peste in Russia. - Al Journal de Gerèús telegrafano,
il 10, da Pietroburgo:
* Il signor lifamow, segretario di Stato, incaricato -della dite-

zione del ministero dell'interno, fece pubblicare un avviso che

smentiva, come assolutamente infondata, la notizia data da un

teÌeg¼amma del Golos, che lfpeste fosse scoppiata a Zaritzin, nel
governo di Zaratow.

« Nell'ayvÏso in disborso il signo Mazáá insiste sull'efficacia
dei proyvedimenti agottati per combattere Pepidemia; dichiara
che non vi è proprio nessun motivo di avere dei timori esagerati,
e richiåma l'attenzione dei giornali inlli necessit'a di usare la

massima prudenza nel dare notizie sanitarie, poichè la púbblica-
zione di notizie false púò avere le più funeste conseguenze. »

En navigazione della Neva. - Nel 1878, scrive il Jour-
nal Ofßciel, la Nova è stata chiusa molto tardi dai ghiacei, ed in

via anormale la navigazione yi si prolungò per bene otto mesi.
Nel corso di questo secolo il ghiaccio apparve. così tardi sul

fiume solamente tre volte. Nel1822 le acque rimasero navigabili
fino al 22 dicembre; nel 1828 fino al 28 dicembre; e nel 1863 fino
all'11 dicembre.

Dal 1706, anno in cui l'ammiragliato incominciò a registrare le
date annue dell'apertura e della chiusura della navigazione, in
media la navigazione cessò il 13 novembre.
Dal 1706 al 1877 la Nova fu chiusa 28 volte in ottobre, 49 volte

nella prima decade di novembre, 54 volto nella seconda, 33 volte
nella terza e 16 volte in dicembre.
La data la meno avanzata nella quale la Neva rimase chiusa

alla navigazione dal 1706 in poi fu il 16 ottobre, e la data più
avanzata il 28 dicembre. Nel 1878 la navigazione fu chiusa il 28
dicembre.
Sulla Neva il ghiaccio dura in media 147 giorni, vale a dire un

po' più di un terzo dell'anno.
La data media dell'apertura della Neva è il 9 aprile.
Dal 1706 al 1877 la Neva fu libera dai ghiacci 22 volte in

marzo, 66 volte nella prima decade di aprile, 61 volta nella se-

conda e 17 volte nella terza.

I.a popolazionedel Giappone. - Secondo il censimento
generale della popolazione, eseguito al Giappone nel dicembre

1878, la popolazione di quello Stato è di 34,338,404 abitanti, dei
quali 1,086,771 abitano Yeddo (o per meglio dire Tokio), e dimo-
rano ripartiti in 286,961 case.

Decessi. - La Gazette des Tribunaus annunzia la morte, in
età di 50 anni del signor Alfonso Lefevre, dottore in diritto, avvo-
cato al Consiglio di Stato ed alla Corte di cassazione, collabora-
tore del Journal de lVotariaf, ed autore di opere legali pregevo-
lissime.

- Leggiamo nel Moniteur Universel del 9 che il signor Carlo
Sers, ex-prefetto delle Lande, è morto nella sua proprietà presso
Mont-de-Marsan in età di 55 anni.

- L'Indépendance Belge scrive che il principe Enrice di Assia-
Darmstad, generale al servizio della Prussia, il 7 corrente perdette
sua moglie, nata baronessa De Nidda, e morta di parto a Tre-

veri.

- Il 4 gennaio, scrive il Journal de Genève, nella grave età di
80 anni, morì il dott. Rauchenstein, che fu per lunga serie di

anni rettore della seuola cantonale e del ginnasio della citta di
Argovia. Il dott. Rauebenstein era distinto del pari come scien-
ziato e quale pedagogo, pubblicò molti pregiati lavori sopra Pin-
daro, Demostene, Eschilo edOmero, e la Università di Basilea gli
aveva conferito il titolo di dottore honoris dansa.

- La signora Anderson, ýìanista, che insegnò il pianoforte alla
regina Vittoria ed alle sue figlie, è morts a Londra in età di 92
annt.

- La Répu32:que Frangaise del 12 annalizin che il signor De
Vericour, professore di lingue moderne al Queen's College di Cork,
in Irlanda, mori ultimamente in quella città. L'esiinto aveva tra-
dotto in inglese parecchie delle opbre del Quizot.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio eentrale meteorologteo

Firenze, 11 gennaio 1879 (ore 16 26).
Barometro alzato in media di 3 mm. Cielo sereno a Domodos-

sola a Monealieri, a S. Teodoro (Trapani), sulPAdriatico centrale
ed inferiore; nuvoloso o coperto altrove. Pioggia a Porto Empe -

docle. Vegti generalmente moderati e mare mosso o agitato. Li-
beccio e ponente forti soltanto a Porto Empedocle, a Massalu-

brense e a Po di Primaro. Nel periodo decorso piogge sulversante
occidentale della penisola, in Sardegna e nelPovest della Sicilia.
Iersera ponente-libeccio forte e burrasca a Porto Empedocle. Il
tempo non accenna ad imipediati noteyoli cambiamenti.

Firenze, 12 gennaio 1879 (ore 15 20).
Cielo coperto nelle Romagne, nelle Marche, nella Comarca, a

Torre Mileto ed a Porto Empedocle; piovoso presso Trapani; se-
reno o sparso di nubi altrove. Venti generalmente deboli o mo-
derati. Mare mosso, nord forte solo a Genova, e mare agitato a

Cagliari, a Catania e al Gargano. Barometro alzato da 4 a 8 mill.
nel nord e in parte del centro della penisola; fino a 3 mill. nel

and e nella Cornarca; abbassato 4 mill. a Cagliari. Nel periodo
precedente piogge in diversi paesi del centro della penisola della
Sardegna e della Sicilia; pioggia abbondante sul golfo di Napoli.
Iersera ponente-maestro fresco e burrasca con pioggia a Porto

Empédoele. È probabile che i venti da maestro a soirocco pren-

dano forza, e che il tempo divenga annuvolato con piogge nel sad
della penisola e nelle grandi isole.
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Osservatorio del Collegio Romme -- n gennaio 1879.

ALTEZZA DELLA STAEIONE :::= Ûm gg

a Mezzodi 3 poln. 9 pom.

Baro etro ridotto 7õ5,9 756,8 - 755,8 757,4
a 0 e al mare

Termomet.esterno 5,2 16,5 11,8 8,5
(centigrado)

Umidità relativa.... 97 90 96 89

Umidità assoluta... 6,41 8,45 9,61 6,91

Anemoscopio e vel. N. 0 N. 9 SO. 5 N. 8

St tahd c en in 10. nebbioni 10. piove 10, piove 10. piove

OSSERYAZION1 DIVERSE =

(DaÏle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pon1. del corrente).
Termometro: Massimo = 11,8 C. = 9,4 R. I Minirlo == 5,0 C. = 4,0 R.

Pioggia in 24 ore:mill.7,0.

ÛSSeff310TÌ0 (161 Û0ÌÌÑÌ0 Ë010&RO 12 gennaio 18Ñ.
ALTEzžA DELLA Stà 1ÑN 40", 86:

7 antim. Meñodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 758,7 158,9 758,5 760,8
a O è al mare

Termomet.esterno 6,9 10,0 11,3 8,4
(centigrado)

Uinidità relativa... 85 78 89 78

Umidità assoluta... 4,81 7,10 6,91 6,00

Anemoscopioevel. N. NE. 16 N. 13 NE. 5 N. 12
01ar.media in kil.
Stato del cielo ....... 9. quasi 8. eirri 10. coperto 6. nuvolo

coperto strati

OSSERVAZÏONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
1 Termometro: Massimo= 11þ C. = 9,0 R IMinimo - 5,5 Ç, = 4,4 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEPCIO DI ROMA
del di 13 gennaio 1879.

Valore Valore CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSIM
V A LOR I GODRENTO Ë$$ÎR 0

LETTERA D NARO LÈTTEÈA DAÑARO ETTERÀ DERARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0;0 . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860¡64.s...................

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . .
. . . . .

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .

Detto detto stallonato
. . . . . . .

Obblig·azioni Beni Ecclesiastici 5 0/O . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligszioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligaziona Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . .
. .

BancaRomana
................

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .Banca Generale
. . . . .

. . . . . . . . . .Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano ..................

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ...................Compagnia Fondiaria Italiana . . .

. . .Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . . . ,Strade Ferrate Meridionali

. . . . . . . .Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .Buoni Keridionali 6 per cento (oro) . .Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .Soetetà Romana delle Miniere di ferro

Società Attglo-Romana per l'illumîna-
zione a Gas

Gas ßi Civitavecchia . . .Pio Ostiense
. . .

16 luglio 1879 - - 80 -
1° aprile 1870 -

- - -

16 ottobre1878 -
- - -

1e dicembre 1878 - - - -

10 ottobre 1878 - - - -

1° gennaio 1879 500 - 350 - -
-

1° gennaio 1919 500 - - -
-

1° luglio 1878 1000 - 750 - - -

1° gennaio 1879 1000-- 1000 - - -

,, 1000 - 700 - - -

1° gennaio 1879 500 - 250 - 468 -

,, 500 - 400 - -
-

16 ottobre 1878 500 -
- 441 -

1 gennaio 1876 250 - 250 - - -

1 aprile 1866 500 - 500 - - -

1 gennaio 1873 500 -
- - -

16 gennaio 1879 500 - 500 - - -
1 óttobre 1878 500 - - -

-

10 gennaio 1879 500 - -
-

,, 500 -
- -

- 537 50 537 50 - -

1e luglio 1878 500 - 500 - 622 -
- 500 - 500 - - -

- 430 - 430 - -
-

B I GÉORNI LETTERA DANARO ÑOminal6

79 95 - -

-- -- -- -- -- 9030
-- -- -- -- -- 8810
--

-- -- -- -- 90-

-.... -- -- --
-- 450-

... - - -
- - 2070 -

-- -- -- -- -- 1200-

467 50 468 50 468 - - - - - - -

- - 700 -

440 50 - -

621- -- -- -+ -- --

OSSERVAZIONI

Pressi faffit

rs la .
. , ,

. . . . 90 109 62 109 47 - - 5 0IO - 16 semestre 1879: 82 17 cont.
Lione

. . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Parigi chaques 110 60.Londra

........... 90 2768 2768 --
Augusta

. . . . . . . . . . . 90 - -
-
- - - Banca Generale 468 cont., 468 50 fine.Wenna

•.......... 90Trieste
. . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Anglo-Romana per l'illum, a Gas 622.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 22 11 22 09 - -
Seonto di Banea

- . . . . . . . . . 5 010
i D'epnae A P

r a G. RIèAccr.
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DIREZIONE DEL GENIO lilLITARE DI NAPOLI
Aniso di deliberamento d'appalto.

A termine dell'articolo 98 del regolamento & settembre 1870 si notifica che

Pappalto di cui negli avvisi d'asta del 18 e 31 scorso mese di dicembre per
Pimpresa seguente :
Lavori di ordinaria manutenzione nei fabbricati ad uso militare
esistenti nelle località della provincia di Salerno dipendenti
dal Comando della Divisione militare di Salerno, durante il
triennio 1879-1880-1881, per lo ammontare atinuo di lire

diciottomilasettecentocinquanta (18,750) che formano per tutto
il detto trienriio L. einquantaseimiladuecentocinquanta (56,250),

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante 11 ribasso di lire 2 50 per cento.
Epperciò il pubblico è dillidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scadono al mezzodi del
giorno 17 del corrente mese di gennaio 1879, spirato qual termine non sarà
accettata qualsiasi offerta.
Chianque in coriseguenza latenda fare la suindicata diminuzione del vige-

simo deve all'atto della presentazione della relativa offerta, stesa en earta
illogranata col bolio ordinario di una lira, accompagnarla:

a) Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo allo
incanto dall'autorità politica o munidi ale del luogo in etii sono domicillati;

b) Presentare un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore

del Genio militare di Napoli, 11 quale sia di data non anteriore di sei mesi.ed
assicuri cha l'aspirante ha dato prove di perizia e di suffielente pratica nello
eseguimento o nella direzione di altri contratti di appalti di opere pubbliche
o prifate

e) Gli aspiranti all'appalto per Sesere ammesai a presentare i loro partiti
dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di
Finariza di questa provincia, ovvero presso una delle Intendenze di Finanza
del Regno (e per la Direzione, avendo sede nella eittà ove risiede la Cassa

centrale del Depositi e Prestiti, presso la detta Cassa), od eziandio nella
Cassa del Depositi e Prestiti presso la Direzione generale del Debito Pub-

blico,;nn deposito di lire 5625 in contanti, od in rendita al portatore del De-

bito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
viene operato 11 deposito, che resterà Vlacolato fino al termine dell'impresa.
Gli.aspiranti all'impresa di cui è oggetto il presente avviso non potranno

presentare a questa Direzione, od a tutte le Direzioni e Comandi locali del-
Parms le loro offerte suggellate, senza esibire alla Direzione medesima, od
ai ridetti Lilici, il documento comprovante l'eseguito deposito presso le Indi-
este Intendenze di Finanza o Casse dei Depositi e Prestiti.
I documenti comprovanti il deposito fatto de esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto dovianno essere presentati dalle ore 9 antimeridiane alle

ore 12 nieëidtene del giorno 1Tandante mese. Avvertendo, come sopra è dett',
che dei partÏti predetti non si terrà alcun conto se non giungeranno alla DI-
rezione milicialmente e prinia dell'apertura degli incanti, e se non risulterà

che gli efferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta
del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su catta filogranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengðuo
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario, avvertendo che le spese d'inserzione vengono pagate
all'Amministrazione dei giornali tostochè il deliberamento definitivo ha avuto

luogŠsto in Napoli, addi 10 gennaio 1379. Per la Direzione

195 TI Segretario: T. BUCCI.

1)IREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Ancona (10 )

AVVISO D'ASTA DI SECONDA PROVA
Si notifica che, stante la deserzione dell'incanto tenutosi oggi come da av-

viso d'asta delli 4 gennaio, n. 1, si procederà addl 15 corrente, alle ore undici
antimeridiane, presso questa Direzione (sita in Piazza Farina, n. 18), ed in-
nanzi al signor direttore, a un secondo esperimento d'asta pubblica col mezzo
di partiti segreti per appaltare la seguente provvista di

Frumento occorrente al Panifleio militare di Forlì.

Grano da provvedersi Quantith Somma Rate uguali
per cadaun per cauzione

d
Qualith Quantità lotto di cadaun

totale li consegna
del genere in quintali Quintali 1°iiO

Nazionale 8000 10 300 L. 600 8

Tempo utile per le consegne. -- La consegna dovrà farsi in 3 rate eguali,
e cioè la 16 nei 10 giorni successivi a quello in cui il provveditore avrà ri-

covuto l'avviso d'approvaziogf4eleontratto,14 V in 10 giorni, coll'inter-

vallo però di giorni 10 dopo l'altimo giorno del tempo utile per la con-

Begna della prima rata; e la 36 parimenti in 10 giorni e coll'intervallo di
giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna della 26 rata.
Il grano sarà nostrale, crivellato, del raccolto dell'anno 1878, del peso non

minore di chilogrammi 75 per ettolitro e di qualità sorrispondente al campione
ed alle condizioni dei capitoli specialL
Il campione è visibile presso questa Direzione, e presso il Panificio militare

di Forli, ed i capitoli generali e parziali d'oneri presso qualsiasi Direzione o

Sezione di Commissariato militare del Regno e presso il suddetto Panifleio
militare.
In questo secondo incanto si farà luogo a deliberamento quando anche venga

presentata una sola oferta, purchè accettabile.
Gli accorrenti potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento, i

quali saranno deliberatt a favore di quegli che avrà oferto un prezzo per
ogni quintale di framento maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-

gnato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirå di base all'asta e
che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali, ossia

términe utile per presentare oEerte di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decorribili dalle ore undici antimerid. precise (tempomedio di Roma)
del giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a detta provvista per essere ammessia presentare i loro partiti

dovranno produrre a questa Direzione la ricevuta comprovante 11 deposito
provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali della somma suindicata per ognuno
dei lotti pei qualiintendonofare offerta, che per i deliberatari sarà poi conver-
tito in cauzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni. Detti depositi po-
tranno farsi nelle Tesorerie provinciali delle città che sono sedi di una Dire-

zione o di una Sezionedi Commissariatomilitare, ed in quella di Forli.
Qualora detti depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Re-

gno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore legale di Borsa della giornata
antecedente a quella incui verrà fatto il deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L. 1,

debitamente ilrmati e suggellati.
Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure

non saranno ammesse le offerte fatte per via telegrafica, o quelle estese in
carta non filigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corrispon-
dente al bollo ordinario di lira una.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di Commissariatomilitar,e ed
al contabile del Panificio militare di Forll.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

rezione uilicialmente e prima dell'apertura dell'incanto e siano corredati della
ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
Tutte le spese inerenti all'incanto ed al contratto saranno a carico dei de-
liberatari, come pure sarà a loro cari6o la tassa di registro e di segreteria
giusta le leggi in figore.

Ancona, 10 gennaio 1879. Per detta Direzioñe
196 12 ßottotenentepommissario: MERANGHINI.

AVVISO PER VENDITA DI TERIlE E CASE
La Congregazione di Carità della comune di Palermo, nellarappresentanza
della Pia Opera Prenestino, nel giorno 6 febbraio 1879, alle ore 10 ant., nel
locale del suo ufficio, sito nell'ex-monastero di Montevergini, procederà alla
vendita del seguenti beni, cioè:
1° Un immobile terriero eatstente nel territorio di Casteldaccia ed Altavilla,

contrada Milicia Soprana, annotato all'articolo 2110 del catasto di Casteldac-
eia per l'imponibile di lire 3722 79, e di estensione ettare 55, ed are 59 eirca,
quale imponibile sarà venduto ed in unico lotto per lo prezzo di netto di lire
42,163 92, dedotto il capitale della fondiaria e tolto un decimo sul prezzo di
stima, ovvero diviso in 18 lotti nelle cifre indfeate nel piang annesso al capi-
tolato di oneri,
2° Un immobile urbano, sito nel comune di Altavilla, annotato all'art. 675

del catasto, per lo imponibile di lire 268, e consistente in un magazzino ed
una casa terrana, in via Loreto, nn. 12ô e 128, ed in numero cinque case ter-
rane, site nella via del Bevajo, nn. 3, 5, 7, 9, 11, quale immobile si vende in
unico lotto per lo prezzo di netto di lire 5962 68, dedotto il capitale della
fondiarla ed un decimo sul prezzo di stims.
La vendita avrà luogo ad asta pubblica, col metodo della candela vergine,

ai termini di legge e dei regolamenti in vigore.
All'asta presiederà 11 presidente di essa Congregazione di Carità, che sarà

assistito dal notaro Vincenzo Marchese e Mento.
Presso lo stessornotaro, con lo studio nel corso Vittorio Emanuele, con in-

gresso vicolo della Lettera n. 10, trovasi depositato il capitolata d'oneri.
Ogni aumento non potrå essere minore della cifra indiesta per ciascun

lotto, come è detto nel piano sopraindicato.
Per essere ammesso ad offerire deve ognuno depositare per garenzia un

decimo del prezzo stabilito ed un acconto per le spese nella cifra indicata
in detto piano.
Il termine utile per l'aumento non_ inferiore al ventesimo del prezzo di ag-

giudieszione e stabilito a 15 giorni da quello del deliberamento che acado
nel giorno 21 febbraio 1879, alle ore 12 meridiane.

Palermo, 8 gennaio 1879.
Il Presidenta G. PALMER.

Ïl Segretario capo: GIOVANNI PnAvATA.
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DIREIGNE GERRALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventèsimo

fatta in tempo utile sul presunto
annuo prezzo di lire 41,030 50, ammontare del deliberamento susseguito al-

fasta tenutasi li 13 dicembre u. s. per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manuten-

zione del tronco della strada provinciale Palermo-Messina per
Catania, scorrente in provinci di Caltanissetta, compreso fra la
Milliaria 53 e la Barriera della Noce, esclusa la Traversa di

Santa Caterina, della lunghezza di metri 42295,
si procederà alle ore 10 ant. di venerdi 81 gennaio corrente, in una delle sale

di questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso
la R. Prefettura di Caltanissetta, avanti il prefetto, simultaneamente, col me-
todo dei partiti segreti, redãnti il ribasso diun tanto per cento, al definitivo de-
liberamento della surriferita inipresa a quello che dalle due aste risulterà il

migliore oblatore in diminuzione della presunta annua somma di lire 38,978 98,
a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffial le loro offerte,
emeluse queue per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava
il preindicato partito di diminuzione del ventesimo.
L'impresa resta vincolata all'dsservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870 e di quello speciale in
data 2 luglio 1878, visibill assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
uffizi di Roma e Caltanissetta.
La manutenzione comincierà dal primo aprile 1879 ed avrà termine al tren-

tuno marzo 1885.
Gli aspiraati per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:

a) Un certifloato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le éognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di
Caltanissetta, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 3000, in
numerario od in eartelle al pártatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borsa nel giorno d¢l deÿosito.
La cauzione definitiva è fissita in una mezza annata dell'annuo canone di

deliberamento in numerario od in cartelle come sopra.
II deliberatario dovrà, nel termina di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 10 gennaio 1879.

Per detto31inistero
137 D Caposezione: M. FRIGERL

DIRE210NE DEL GENIOMILITARE DI FIREME
AVVISO D'ASTA.

Si notifica al pubblido che nel giorno 20 gennaio 1879, alle ore 11 antime-
ridiane, si procederà, nell'uflicio del Genio militare in Firenze, situato al na-
mero 22 di via San Gallo 2 piano, avanti 11 direttore del Genio militare, od
a ch1 per esso, all'appalto seguente:
Lavori d'ordinaria manutenzione dei fabbricati militari della
piazza di Fireitze, da eseguirsi durante l'esercizio triennale
1879, 1880 e 1881, per la somma media annuale di lire 25,000,
e così pel complessivo ammontare di lere 75,000.
La condizioni d'appalto sono visibili nell'uilicio suddetto, dalle ore 9 alle11 antim. e dalle ore 1 alle 4 pom. di cadun giorno feriale, a disposizione diehmnque vorrà prenderne conoscenza.Il termine utile per offrire il ribasso non inferiore al ventesimo acadrà alleore 11 ant. del di 25 gennaio 1879;

ErIl deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito
lato, r oferan casta filigranata col bollo ordinario da lira 1 20, e suggel-

0 Bul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento mag-giore ed almeno eguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata

e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconoscinti
tutti i partiti pr senjati.
Gli aspiranti all'appalto per esiere Anitafshi a preëefitÀre r partiti do-

vranno :

16 Produrre un certilleato di moralitå rilasciato in tempo prossimo allla-
canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

2• Presentare un attestato su carta bollata, di persona dell'arte, confer-
mato dal direttore del Genio militare di Firenze, il quale sia di data non an-
teriore di sei mesi ed assieuri che l'aspirante ha dato prove di perizia e di
80ÍÏÎØÎ0BÉ6 pratißB Bell'6BegBÎmeR$O O Bella direziOB6 di 81tri COntrattÎ di Sp-
palto d'opere pubbliche o private;

3• Fare presso l'afficio predetto ovvero presso una delle Intendenze di fi-
nanza di Firenze, Napoli, Roma, Milano, Torino Pisa, Livorno o Lucca ed
eziandio nella Cassa dei Depositi e Preetiti presso la Direzione Generale del
Debito Pubblico, un deposito di lire 7ö00 in contanti, od ip rendita al porta-
tore del Debito Pubblico al valáre di Borsa della giornata antecedente a

quella in cui viene operato il deposito.
I depositi o la ricevuta del medesimo, si riceveranno presso il riýetuto uf-

ficio del Genio di Firenze, dalle ore 8 alle ore 10 112 antimeridiane del di in
cui ha luogo l'incanto.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati anche agli uflici del Genio militare di Napoli, Roma, Milano, Torino,
Pisa, Livorno o Lucea. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto
se non giungeranno ufficialmente, e prima dell'apertura dell'incanto all'allielo
del Genio appaltante in Firenze e se non risulterà che gli oferenti abbiano
fatto il deposito di cui sopra e consegnata la ricevnta del medesimo in un at
documenti indicati ai numeri 16 e 2•.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordindrlo da lire i 20, e cinelli che cóntong no
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie del contratto, e le altre pre-

scritte dalla vigente tariffa, sono a carico del deliberatario definitivo, da pa-
garsi all'atto della stiputazione del contratto.

Dato a Firenze, li 10 gennaio 1879.
Per la Direzione

167 Il Begretario: M. FORCELLATL

DIREZIONE DEL GENIO IILITARE DI MBBSIR
Avviso di deliberamento d'appalto.

A termini dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870, si notifica che Pap-
palto di cui nell'avviso d'asta 22 dicembre 1878 dei
Lavori di manutenzione degli immobili militari in Messina, nel

triennio 1879-80-81 per l'ammontare di lire 111,000,
è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso ili lire 8 90 per ogni
cento lire.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia i fatali per pre-

sentare le oferte di ribasso non minore del ventealmo, acadono alle ore do-
dici meridiane del gioiho 14 gennaio 1879, spli'àto qual termine non sarå ac-
eettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo dere, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla
col deposito prescritto nel succitato avviso d'asta, che per questa o per le
altre condizioni s'intende qui trascritto. L'oferta può essere presentata dalle
ore 9 ant. alle & pom. di ciascun giorno.
Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro oËeite a tutte le Dire-

zioni territoriali dell'arma ed agli uflici staoesti da esse dipendenti.Di queste
ultime però non si terrå alcun conto se non giungeranno alla Direzione uffi-
cialmente e prima délla scadenza del termine utile (fatali) e se non risulterA
che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sovra e presentata la rice-
vuta del medesimo.

Dato a Messina, addi 9 gennaio 1879. Per la Direzione
194 Ti ßegretario: E. TUSA.

INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

di Capoponte, situata nel comune di Tizzano, assegnata per le leve al magazzino
di Langhirano, e del presunto reddito lordo di lire 436 29.
La rivendita sarà conferita a norma del llegio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certilidato di buõna condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e del documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-

cessionario.

163
Parma, addi 30 dicembre 1878,

L'intendente: TARCHETTI.
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St0RRA...-•••••••......•••

,, 1,¾052
Bigtigti enaaersialf . 2 . . . • • • • • • • • • • • • ,, 0,56Ó2f,5
Biglietti d'altri istituti di emissions . . . . . . . . . . . . . ,, 49990

,

TORLE • · · L. 16418 005 52

Baggio delio sconto e dell'interesse durania il mese per cento e ad anno.

Snile antiðtpazio di titolF o *Alort . . . . . . . . . . . . . . 6 Dje
Sulle anticipazioni di sete . , v . . . . . . . . . . . . .

Je sq 4L i gespri Glana dá Rook) . . . . . . . . .

2 1/$0/0
Roma, 9 gennaio 1879.

IL covERN&TORE Fa it aipo ðonta6¢te
G, eVERRENT, ' 165 P.&nvãiñ.

ËÈGIO TÈ1BUÑALE CIVILE
di Roma.

Citazione per pubblief proclami.
Ad istanza degg Nazione, _Compad

gnia anonima di assicú; ziom marif...
time, autorizzata con Reale creto 17
settembre1871, e per essa del liquÃÑ
tore della medesima, signor EnricQ
Chiola, il quale elegge domielho in
Römä, via Condotti, num. 42, presso il
dottor Agostino Scaparre,, dal q
sara anche rap resentato m gmde
Îo sottóseritto Gardaritie Miche

usciere presso il Tfibañalà civile 41

to il decreto del Tribunale civile
di Rome 24 ettobre 1818, egl gnale al
permette la citazione per pubbnei pree
algúli
Visto il decrato 3 dicetpbre 1878 del

presidente del Tribunäfè elvile di Romi
cól guale af Autorizfa il rito sommerio
e si fiesa l'udiepza del giorno 80 aprilà
entrante, la sezione, 1
Ho citato gli indivídni ed istituti

commerciali indicati nello infrase
elenco a comparire avang il Tribun
elvile di Roma, y sepope, all'udie
che si terrà alle ore 11 antimerr
delli 30 apfile prðdâme Menturo, pei
Keritirsi: A
Dichiarare libera e svincolgia la capa

stone data dalla Compygoia 1844018 e
depositata nelle Casse del Governo pel
garánzia dèf suoi inipegni, é nullit d4
stare a che la detta enezione sia lib
ramente consegnata al liquidatore dell
Compagnia medesima;
Dichiarare la sentenza eseguihile np

ostante oliposizione od appello;
Condannare nelle spese quelli fra i

citati ðhe si l'endesseio opponenti alg
domanda del liquidatore.

ElencoAei citatË.
No Nont val errei Domcmg
1. Compagnia Italia . . Genova
2. ßocietàNavigazioni La-
vatello e C. , . . . . Idem

4. G. Costa . . . . . . Idem
4. G. Moesone

. . . . , Idem
5. Compagnii Commercla-
le Italiária

. ;
.
.

.

Idem
6. C. Zapande . . . . . Idem
7. L. F. Grasso . . . . Idem
8. G. Cambiasó

. . . . Ideta
9. E. Prati . . . . . . Idem
10. Lloyd Italiano . . . . Idem
11. Fratelli Corvaja . . . Palerma
12. M. Mibelli e O., , . . Livoreg
13. M. Gerussi . . . . . ¾essina
14. S. Bianche,tti . . . . Anconi
15. Veuvé De Marc Pradel

e 0. . . . . . . . Marsiglia
16; Calliot St-Pierre . . .

Idem i
17. R. Arnavon . . . . .

Idem
18. D. 4. Calvacoremi . . Ìdem.
19. Glykaa . .

. . . . . Idert
20. A. Ghirlagda .

. . . Iden
21. Sociétè des Transports Idem
28. Compagnie Le Pilote . Idem
23. Obráp¾gnie La Gauloise Parigi
24. V. Courbet

. .
. . .

Idem
25. Compagnie Meridionale Borded
26. Danguilhelm . .

. . .
Ident

27. Allard
. . . .

. . . Idem,
2

. P. Be rry . . . . .
Idein

29. Fsu flis . . . . . Idem
30. William Symondson . . Londra
31. Lawdon et Stead . . .

Idem
32. L R. W. Mosof

. . .
Idem'

$3. Harast Eachará et C. . Idem
3&. William Armstrong . . Idem
35. A. G. Sprenge . . . . Idem
36. I. R. Grant

. . . . .
1derb

37. Robert Leaman
. . . idem

38. Choisy et Simson . . . Idern
39. High Hogarth . . . . idem
40. I. O Thtfra et flig . . Ident
41., R. Kraenen et C.

. . . Rotter
42. Harel L Von Berkel . Idè'm
48 Ofers et Veller se

.
Idem

44. Ch. Von Kobaken et fils Idem
46. C. Langelaan .

. . . IdeW
40. Société des Bdeaux des

Pays Bis . . . . . . Idém
47. H. Kuk 68 fils . . . .

Idem
48. L P, De Cock

. , , , Ideni
49. Zeyles et Deker . . .

Idela
50. International Credit en
Háádelsvereenigfüg-Rdt.
tetdié . , . . , , .

Ideà
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Alessandro, residenti in Pinerolö, 2856. Caleagrto . . . . . .

riest6 Si notifica al pubblico che nel giorno 20 gennaio 1879, alle ore 3 pom., si resentata dal procuratore coll. RoRoma, il 10 R%naio 1879 procederà in Verona avanti il direttore del Gen o militare e nel locale ad- Ëederie il Tribunale civile di Pin173 gypuy gCHELE, gg della DJMgone suec¾pWIA,Jp 8 if9gé4¶¶orta 9 faffolo e eere a

co p. Vi iŒappalto ek¼àte ‡orizz la ci prp
(16 pubNicazione). * 2 þlami tutti ga la é

Àlla g, Pale gaRajyácitá llilm. Lagori pedinarjg pgegipnziony dei ÏÛÍGri oÃ nÌnetti, eace
Briola e comoagno, niksi editori di di fortijicazione nelle piazae di Yerona, Pastrengo, Ceraino e vembre 1860, a comparira dinanzi A
laao, via S. Radegende, n.5, mentre Rivoli durante il trennio 1%7#280Àß per l'annuo importo di stesso Tribunale in via formale eat

intendono giovarsi della facoltà con- il termine di giorni trenta per ivi,
ceusa dagli articoli 9 e 28 della legge life Û$,ÛÛÛ• eentraddittorio o legittima centumac

Le condizioni per l'appalto sono vg þili presso l'nfdeio della Direz'one pre- cuibrenv e pereneteoe
Popera di Æess.ndro M nz ii.fPao- detta dalisorg 9 älle pre 11 ¢gt., e (AlËe ore 1 kglegorg Ugm' : biWes>¾,,4aett.oarater-ai.....
hfESSI SPOSI, colle due egiziogi )825 e Sono fisagti a giorai% i fÂtah pel fjhagio del voetenmakkribili dalmez- Wiggigrára se accetti o rinu1840 pcate a riscontro Ëra Gro,m nn- zodi del giorno successivo a queUo AçUdeliberamento, l Klei ge,dttà, colla comminato
atero di duemda esemniar2 divin, in Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito cli , trascorso tal termine senza e

ta , dd a pez isa m2 1 . auggellato, firmato e eso gu carin ilÏIgranafi col boljp ordinario da una lira * dfatta talera hi iaon la-eer
due cadana volume. a lire quattro i avrà ciferto sull'ammonŠre suÊdettSIÑ1 ÑÂIo ÈÙuftsnto per cento mag" ripudiata, colla esecuzione provvisorgne volumi legati assieme, obbligandesi giore od almeno uguale a quattominimo stabilito in una scheda suggellata e ove d'uopo.
a pagare il premg gehventggimo aglË degrata sul tyvgie, la 41agle yerrà pperta dopo che gatanno riconos $1 tu 4 iere Pejaventi diritto:

i PineroL'opers Sagijstta fu depositata allaj gaç4ig presee(Ati'
.

. mbre 1878 liPrefettura di Milano il di due gennaio Gli papiragg ph'eggy,1to pgr eggørvi ymmgsal dogggngo pyggegjppg y Andrea eG
Ipilleottocentosettantanove. tifleato di moralità filasciato in temgo prossimo all'incanto dall'aulcrità po- nier Alessandro fu Giuseppe, entramI sottoscritti Ei riservano di prese - litica o municipale del in (oTn'ofif'iönö'ilTmTciliiti, nonché un attestato di residenti in Pinerolo, a comparirei(nd Uter un mes gli a pershna Aall'arte coWisiisto dÉl Äike¼tŠŠ del Gipto militÄre localÃ, il quðe 4 ed an al Tmr nadie civi
gkve essere inserita questa dichiara- Sie § 4Ata gan agierkre di syi inesked Assicuri che PRS2xraftte ha le cogni-
zione. ioni e espáëitä rieëeisärie þët Tëliegliiniãât6 é WremiWBëi3Boi'i dàitP Pinerolo, 6 ennaio 1879.Uniscono 14 treevuta della tassa in valtarsi, e depositare presso in Uttestene ontdetta, évveroytegneTint uñënza 111 PEJM iggCßSC HSOÎ Tþ.I diecLe ppi ob o di deposi di Figagg dallp ipygdi)t gijgens, Mantúvgp¶icenga,þá dgppsito dilifa

ano addì 10 die m 1878. 20,400 in €ofiÍánti od in cârfelle dèl Debito PubBifco di valore di Borti dB1Ë gVV 89. 1'l9
Empg 4 Cour. gipyggga egtegggggge y quella in cui viene operato il¾eåËIld• (in pubNicazione)Seà facoltativo agli aspiranti alPippresa di presentare i loro partiti ggg- Diasggge Salvi, ex-notaio di Rocca-REG ICgETTyng DI glþgNO- geMati tantó äitä sédé della rezione territoriale del Genio in Vefcha, quanto pfhhönte fa noto di avere presentato(hegistro n. 2067)• negli uffici dell'arma da essa dipendepti di Mgp†oya e ¥igênB4. gi ggggti (gl 8 Ogpät diŠÌ$10 AfÀ8 $1fcBil fÌ&

me ti R$$ RItigli pattiti pegò aran si AnttK iicu costo se aan giungerau o Alle Dire- del y 40 p 4
sentati a questa Frefettu il di zione flicialmente e prima dell'apertqrg ggl)'iMRAPA99 a AŒ MRR Moniterà gy aggy tittr'hotablat M
dicembre 1878 , alle oke"tVe ioñier gli omirenu abbiénö fatto il deposità di cui sopra o presentata la ricevuta ugl o 1875. Coloro che vi ab¾iá%di

resente certilleato non prova la
d

a an o o sidefati nulli i partiti che non siinò firmati,WigkillEi e ate o n o ge
Íe gem rd ce ca tegd e

,
su cartà lingfadita ëof holló or'dinériö da naa iha, e quellt the contangan u o .

tore, ma attààta agganto dhe furond riserve e condizioni. E oc. o go y .

eseguite le foémälità prescritte. Un'ora giriini dËll'apertura deß'asta cesserà il ricevixË$ntà dei depositi.
145

72 Seg etarlo di Prefettura lae spese d'asti, di Vllg di rëgi o. di cog ed gltre lagvg gogg ga- I A ET I
T -

- ricoDatodèli ral I

9 gennaio 1879.
ëer la trázÍone le

d
Ad istanza Ëtroddi Alege 11 ro,

182 i reigio I)ÏIËELI T.
fu G i to avant cili on maghaeozz ed eletti-
4 IN 3 gichi ego

o, Corso n.92pressa avv.Earle Dif ZIOWE D'ARTIGLIEfuA PJgone re citan
co
" DELL& FONDERIA DI TORIN

zio de io c åt di

e"a A"egei noi Adse di.delsh rpiento d'appalla.gi no ettenb ioni f a A termini del}'ytjeglo 59 del regolayggato g5 gegagjg 1870, pi gotiggy clie gdi ed t e
nolixata i edesi

d di già i-Tappalto di egt gy y a fasta del 5 scorsa myg di fregabyg 1§7# per la tano 10 giora¥16 Agesto 1878.
3 gennaio 137 e provvata 41 Ugl agegeria 4e pudde re-
co a yt Carbpá aggiomgrgio in formelle,)onnellage 800, a lire 50 importa

re 1 5
VISO.

ti pey, I sai e da consegnarsi pei magazzini della Direzione auddetta nei novanta giorni age" (2 ubNÍcázion$eseÊù i
n age pe di givi a kJggie da àýÿlÌfgeggvýiäidalfagggggggjpng ge4 064154180, è atato Nel giorgå 6eÏsette f bhidia 1879,Romà 10 a a kg ia góanto ('âggidelibérito mediapte il'tibasso di lits 16 20 per oguì 109 lire• InhaisMa priñVs fèdfohedetTribukare
L'uae ere chi go ßgperelè il pubblico è difildato che il teratiga ugl¾Qapia li fatali per pre- eivile di Roma, si prée Werà alla Vens180 LUIGI SEco sentare le cKárte di ribasso non minori del Vegtesimps ppado,ap glie ore 11 dita giß iAle y tgy; igango gehge,

satlineg4ggp de jáfn§ if dg c3rrente mese di gennaio, spirato il og o Luigi a i no i p
41. SP I jyrgtop nga gra p;u acceptgt4 quakiasi oñert4- Lestdro fdtga gli «Ê êtéWdei fu

n ricorso
y h zoon gygg omsyguenza integ4a faré la sùindicãta diminuzione del vige- Filippo, ad istansa Atilla signoraTangacivile di Pisa so simo deve alfatto dellä presbatazione dellA relativa Qiferty 49cpg4)agnarla Agats, assistity dal proprip maritodottor Aurélio Fonta 19 di Èiya col deposito prescritto dal succitato avuigg gggi ggg. Fpreelf Ims9990.

Rosi i r a eg neulatu L' iférta pûò e¶gyp pNsegtŠÀ Âifânidio ágilg þirggp¶ 944gt‡µggg egg 4
d1 Ëónte dél Paseht di Sie

preF§A 9 alpg ngggyld;4gA'
tir. 931 94, 9 96 e&niinánte bithr-ranzia don'eserciiio delig

as a ga- Sali tyt§ayia imeltativo agli olielmti di pygggutgre le lórg of¶ggtg a tuttAmailiFilt#po,Sambieti,athodspubbtiwasdi tâlo esercitata ii Pisa al d le Direzioni territoriali deWaima e á g il u il gtggggg fly ggg gggn(ORÑ- A4 RIAgga AL inns ¥H, ManakAgpa dotter Luigi optaril fi o Di qtieste ultime offeç¾e pèfó sien si tgrrà secum conto se non giuogeranno auti 1, grav gy g p ggie¤l rte av n ta il 7 gg UNU'WS bliißiÃÌúggÑ Î¾ (eRA spadqqqag terming ytile ((MAlik i i 3t¾lÄef tiiip" 77 è ia tutti e per tutti gnagggt e se non risi¶¶gà ch glj gifetepti altblaso fatta il deposito di cui sopra e pre- fire 1215 e fra 11 trfBtttd 18tb¾to 64rn lia lexes ner Pesereisttr wel sentata la ricetata del medesimo- provinciala y eamqualth all carrimpinde25 l¤glio 1875 (Berie 2ay Dato in Torino, addi gagio 1879, una imposta annua di lire 358 75.e 178tsa, 10 gnaa=o 187
. gg 14 pggione R<ma, 9 gennaio 1879.Dett. AfÍ ELio yonn

, ty 11 segreaWo if, OASALIS, 165 OsoaAto CAro proc.
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NÙÖVÄ COLLEZIONE
32LLE

MCI IlECRETI DEI, RMO DITALIA
PUBBLICATI

NELLA

E" GAZZETTA IJFFICIALE .","
.Annata 1878

1VB. Questa Nuova Collezione delle Leggi e dei Decreti del Regno è preceduta da un Indice Analitico Alfabético
44115 Leggi (Aei Decreti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia dalPanno 1860 a tutto
il 1877, il quale Indice forma un volume che si vende separatamente al prezzo di L. 6.

Dirigere le domande alla Tipografea EREDI BOTTA in RoxA, via della Missione, n° 3-A.

DIÈË2tdNE DEL ÖENIO MILITARE 80CIETÀ ITALIANA DI LAV0ftl PUBBLICI
NÈiLA PIAZZA DI CAPUA

Pubblicazione a termini delfart. 45 degli statuti

Avviso d'Asta. BILANCIO DELL'EISERCIZIO 1878

Si notillea che nel giorno 20 gennaio 1879, alle ore 11 ant., el procederà in
Capúa; åvanti il direttöre del Genio Iqilitare, e nel locale della Direzione sud-
dàtfa, di2• piano del Padigliong Gesù Grande in piazza Landolfo, all'appalte
seguente

Manútenzione degli immo&ili militari in Caserta e Maddaloni
nel triennio 1879-80-81 per la totale somma di L. 69,000.

Le condizionil'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale
suddetto dalle ore 8 ant. alle ore 2 poin.
Sono flesati a giorni 5 i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dal

mezzodi gel plaino del deliberamento.
dáliÌÏtÎi•afnënió sÃÑtÎlrÑ aÂvore del migliore offerente che nel suo partito

suggellity, firmato e steso su carta bollata di lira una, avrà offerto sul prezzo
enddetto-un ribasso di un tanto per cento maggiore o eguale del ribasso mi-

niþú etabilito in umi schäda stíggdllata e depoeta sul tavolo, la quale .verrà
aperta dopo ché garando!$eonosciati tutti i partiti presentati
Le condizioni d'appalte sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suddetto,
Gli aspiranti all'appaito per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno:

a) Produrre un certifteata di mokalità rilasciato in tempo prossimo allo
inoanto dall'autorità politica o muntelpale del luogo in cui sono domiciliati.

b) Presentare un attestato di persona dell'arte confermato dal direttore del
Genio militare di Capua, il quale sia di data non anteriore di sei mesi ed as-
aicari che l'aspirante ha dato prova di perizia e pratica néll'eseguimento o
nella diremfone di altrilsvori di opere pubbliche, sul quale documento dovrà
risultare il genere e l'entità dei lavori pelquali si ritiene idoneo il concorrente.

- e) Esibire dalle ore 9 alle 10 del giorno 20 gennaio 1879 11 doenmento com-
pro¾ante di aver fatto in una delle Intendenze di Finanza del Regno un de-
posito di lire 6900 in contanti od la rendita del Debito Pubblico al portatore
al valore di Boras della giordata antecedente a quella in eni viene operato il
deþoaito. .

La presentazione dei certificati di cui ai comma a eb dovrà aver lúogo tre
giorni prima dell'incanto.
Gli aspiranti alPappalto nön potranno fare il deposito nè presso la Direzione,

nè presso le Direzioni o gli uffici staccati che ricevono offerte per conto di
essa, ma dovranno invece consegnare alle Direzioni ed agli uffici incaricati in
un colPofferta e cogli attestati di cui ai capoversi a e b, pure il documento
comprovante di aver fatto il deposito sopra indicato. Non si terrà però alcun
conto di detta offerta se non giungerà alla Direzione uflicialmente e prima
della apertura dell'incanto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Capua, addì 11 gennaio 1879.

Per la Direzione
186 II Begre¢ario: G. VIZIO.

APPEOVATO

dall'Assemblea generale degli azionisti in data 9 gennaio 1879.

Situazione al 31 dicembre 1878.
DARE AVERE

1° Uapitale sociale aziont30,000, a lire 500 caduna L. ,, 15,000,000
2 Azionisti saldo azioni 3110 . . . . . . . . ,, 4,500,000 ,, ,,

3 Cassa contanti . . . . . . . . . . . . . ,, 1831 66
,

4• Fondi pubblici dello Stato . . . . . . . . ,, 917,191 30 ,

So Depositi per canzione . . . • • . . . . . ,, 917,191 30 917,191
66 Debitori e creditori diveral . . . . . . . , ,, 1,464,773 75 ,,

7· Imprese . • • • • • • • • • . . . . . ,, 2,663,230 08 189,737
8° Partecipazioni diverse . . . . . . . . . . ,, 5,940,434 19 ,,
96 Spese primo impianto . . . . . . . . . . ,, 18,160 50

,,
10° Imposte diverse . . . . . . . . . . . . ,, 11,234 08 ,11• Spese generall - · · · · · · · · · · · · ,, 21,927 40 ,,
12• Profitti e =perdite • • • • - · · · · · · · ,, ,, 349,048

L. 16,455,977 26 16,455,97Í
11 Segretario Contabile IT Direttore

G.F.BRAvo 1:1 L. PETRINØj
AVVISO· INSTANZA

Il R. Trib2 p bb e zione
.orrezionale per dichiarazione d'assensa.

di Breno, riunito in camera di const- (26 pubblicazione).
glio, composta del sig. presidente Gio. Lovera Andrea, residente in ToriiÂ
Battista Battaglia e dei giudici signori qual tutore delk minori Carlo, Gif
Vielmi ed Azzi, nel giorno 21 novem- seppe e Teresa fu Giorgio Lovera
bre 1878 ha pronunciato il seguente sentò al Tribunale civile di Tori
decreto col quale ei dichiara: che l'e- manda per djghiarazione d'assensa
redità del fu Romolo Confortoli spetta Giovanni LoÝera, fratello dei predà§
in parti eguali a cadanno dei suoi figli scomparso da Torino, suo ultimo if
ed eredi Gaetano, Cesare, Bortolo ed micilio, sin dal marzo 1872, senza UN
Augusto, salvo lo usufrutto del quarto si abbiano avute sinora di lui notisin
a favore della Lodovica Confortoli ve- 11 predetto Tribunale, con suo decreto
dova del detto Confortoli, e quindi 19correntesettembre,mandò assumerd
spettare ai medesimi e doversi fra esäi informazioni a mezzo della Pretars 4
dividere in egaal porzione la rendita Borgo Dora, per accertare i fatti esW
pubblica dello Stato del complessivo sti nella rappresentanza, ed ordinó
valore di lire venti, rappresentata dai pubblicazioni di eni all'art. 23 del
Que certificati 5 (cinque) dicembre 1862 gente Codice civile.
(sessantadue), n. 20684 e 137284 rosso, e Torino, 25 settembre 1878.
21 marzo 1863 (sessantatrè

, n. 67400 e 5979 G. ManaAar pr

Breno, 21 novembre 1878. g. 128, mvece di Riccardo Lig
Il presidente Battaglia - Robone

evesi leggere Corrado Lignana,
cancelliere.

Per copia conforme O NATALE, Gerente
6323 B.. Conronzou fu ROMOLo• ROMA -• Tip. Essor Boort.


